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KATHARINE DE KAY 

BRONSON

(1834 - 1901)

Americana, acquistò la casa La Mura ad 

Asolo attirata nella cittadina forse 

dalla lettura di Pippa Passes. Donna 

colta e generosa fece della sua casa 

una raffinata corte di intellettuali 

ed artisti quasi tutti personaggi della 

società anglo-americana-veneziana di 

cui rimane traccia nel La Mura Birthday 

Album. Dopo la morte del poeta  scrisse 

un articolo dal titolo Browning in Asolo 

illustrato da Clara Montalba, pubblicato 

su Century Magazine nel 1900.

Donò alla Città il grande quadro di 

contenuto veneziano di scuola belliniana 

(1889) e il ritratto di Caterina Cornaro 

(1890). I copioni di alcune sue commedie 

scritte in veneziano  (Un inglese a 

Venezia la vigilia di San Martin, Son 

paron mi) furono acquisiti dalla Società 

Filodrammatica locale e le commedie 

vennero rappresentate nel teatro Sociale 

di  Asolo.

An American citizen, she purchased the La 

Mura house in Asolo, perhaps drawn to the 

town after reading Pippa Passes. Under 

the ownership of this learned, generous 

woman, the house became a mecca for 

sophisticated intellectuals and artists, 

almost of them from England, America and 

Venice and featured in La Mura Birthday 

Album. After Browning’s death, she wrote 

an article entitled Browning in Asolo,

illustrated by Clara Montalba, which was 

published by Century Magazine in 1900.

De Kay Bronson donated to the town a 

large painting on a Venetian theme from 

the Bellini school (1889), as well as 

a portrait of Caterina Cornaro (1890). 

The scripts of a number of her comedies 

written in Venetian dialect (Un inglese 

a Venezia la vigilia di San Martin, Son 

paron mi) were purchased by the local 

amateur dramatic society and staged in 

the Asolo community theatre.

EDITH BRONSON 

RUCELLAI

(Newport 1861 - Firenze 1956)

Figlia di Mrs. Bronson amava la pittura 

e la musica.  Condivideva le amicizie 

della madre tra le quali spicca quella con 

Henry James cui era molto affezionata; fu 

lui stesso ad appoggiare  il matrimonio 

di Edith con Cosimo Rucellai (Venezia, 

1895).

Lasciò al Museo nel 1938 la spinetta 

che Browning amava suonare nei pomeriggi 

asolani accompagnato da un cartiglio in 

cui veniva spiegato che su questa spinetta 

Robert Browning quando era ospite della 

signora Caterina Bronson si dilettava 

suonando canzoni russe e antiche arie 

francesi. 

Mrs. Bronson’s daughter Edith was a lover 

of painting and music. She shared her 

mother’s friends, in particular Henry 

James, of whom she was very fond; it was 

he who championed Edith’s marriage to 

Cosimo Rucellai (Venice, 1895).

In 1938, she donated to the Museum the 

spinet that Browning liked to play in 

his afternoons in Asolo, accompanied by 

a scroll explaining that when he was a 

guest of Mrs Katharine Bronson, Robert 

Browning took pleasure in playing Russian 

songs and old French arias on this spinet. 

ROBERT WIEDEMAN 

BARRETT BROWNING 

detto PEN

(Firenze 1849 - Asolo 1912)

Figlio del poeta e di Elizabeth Barrett, 

noto come scultore e pittore, era dotato 

di una certa vena imprenditoriale 

riconosciuta anche da Freya Stark la 

quale gli riconosceva  un vero talento 

nel restaurare vecchie case bellissime. 

Acquistò e restaurò la Torricella edificio 

accanto al Castello, Villa De Mattia, 

Villa Galanti (ora Cipriani), Villa 

Scotti impiegando manodopera locale, ed 

aprì la Scuola di merletti Browning, un 

laboratorio di ricamo per dare lavoro alle 

giovani donne del paese. Fu benemerito 

alla città per le elargizioni a scopo di 

beneficenza e per aver procurato lavoro 

a tanti cittadini.

Nel 1930 furono donati al Museo due suoi 

gessi femminili dispersi subito dopo e 

probabilmente il ritratto di Sarianna 

Browning di Forbes.

Dopo la sua morte il laboratorio 

artigianale da lui fondato si fece 

conoscere anche internazionalmente come 

Scuola di antico Ricamo; le donne che 

si succedettero alla sua conduzione 

permisero di far vivere un’antica e nobile 

arte di eleganza, qualità, raffinatezza 

e perfezione fino a pochi anni fa.

The son of the Robert Browning and Elizabeth 

Barrett, known for his sculptures and 

paintings and endowed with a certain fair 

for business, acknowledged amongst others 

by Freya Stark, who remarked that he 

possessed a genuine talent for restoring 

old houses of particular beauty. He 

purchased and restored the Torricella 

building, next to the Castle, as well as 

Villa De Mattia, Villa Galanti (now Villa 

Cipriani) and Villa Scotti, using local 

labour, and opened the Browning School 

of Lace, an embroidery workshop designed 

to create employment for the young women 

of the town. The town owed him a debt of 

gratitude for the charitable donations 

he made and for providing so many of its 

sons and daughters with an opportunity 

to earn a living.

In 1930, the Museum received a donation 

of two of his female plaster sculptures, 

which were lost soon afterwards, and 

probably also the portrait of Sarianna 

Browning painted by Forbes.

After his death, the craft workshop 

he founded also achieved renown 

internationally under the name “School 

of Traditional Embroidery”; the women who 

ran the school over the years succeeded in 

keeping this noble, elegant, exquisitely 

sophisticated art alive until just a few 

years ago.

HERBERT YOUNG 

HAMMERTON

( Leeds 1854 - Asolo 1941)

Venne per la prima volta ad Asolo nel 

1887 su invito di Pen Browning; rimase 

incantato del paesaggio del luogo e 

acquistò nello stesso anno una villa 

vicino ad una porta delle mura della città, 

che successivamente donò a Freya Stark. 

Nel 1901 acquisì un laboratorio tessile 

adiacente alla villa con la finalità 

di aiutare gli anziani proprietari a 

proseguire l’attività e, aumentando il 

numero dei telai, di dare lavoro agli 

abitanti della Città. 

Fu il fotografo principe della vecchia 

Asolo e del suo territorio, pittore, 

intellettuale e filantropo: è noto come 

dispensasse ogni giorno elemosine ai 

poveri di Asolo. Riposa nel cimitero di 

Sant’Anna.

Lasciò alla Città una raccolta di 

fotografie da lui scattate i cui soggetti 

sono paesaggi e personaggi asolani.

Herbert Young Hammerton first came to 

Asolo in 1887. Invited here by Pen 

Browning, he was enchanted by the local 

scenery, and that same year purchased a 

villa near one of the gates in the town 

walls, which he later gifted to Freya 

Stark. In 1901, he purchased a textile 

workshop adjacent to the villa, in order 

to allow the elderly owners to remain in 

business, and brought employment to the 

town by increasing the number of looms. 

He was the leading photographer of 

Asolo and the surrounding area of old, 

as well as a painter, intellectual and 

philanthropist: he is widely known to 

have dispensed alms daily to the poor of 

Asolo. He was laid to rest in Sant’Anna 

cemetery.

He left the town a collection of his 

photographs depicting the local scenery 

and characters. 

EUGENE BENSON

(Hudson 1839 - Venezia 1908)

Giunse ad Asolo nel 1885 forse in 

seguito all’invito di Robert Browning e 

ne rimase affascinato; un luogo dove si 

poteva godere di immensa pace, l’infinito 

dell’orizzonte, l’assenza della volgarità 

del mondo. 

Giornalista e pittore, scrittore raffinato 

e sapiente studiò con passione la storia 

della terra asolana a cui dedicò il poema 

From the Asolan Hills la cui edizione 

asolana (Tipografia Vivian) è del 1902; 

in esso si sente per Asolo una nota 

personale di caldo affetto e ammirazione. 

Fu lui probabilmente a condurre al buen 

ritiro asolano il pittore Mario de Maria 

(Marius Pictor). 

Fu grazie alla figlia adottiva Constance 

Fletcher (scrittrice nota con lo 

pseudonimo di George Fleming) che vennero 

donati nel 1936 al Museo 36 suoi dipinti 

la maggior parte dedicati al paesaggio 

asolano ed esposti ora nella loro quasi 

totalità nella Pinacoteca.

Benson arrived in Asolo in 1885, perhaps 

on an invitation from Robert Browning, 

and was charmed by this place where it 

was possible to enjoy immense peace, a 

horizon stretching out to infinity and 

the absence of mundane vulgarity. 

A journalist and painter as well as a 

sophisticated, skilled writer, he had an 

extremely keen interest in the history 

of Asolo and its surroundings, to which 

he dedicated the poem From the Asolan 

Hills, the Asolo edition of which, by 

Tipografia Vivian, dates to 1902, and 

in which the poet’s personal affection 

and admiration for the town is evident. 

It was probably Benson who persuaded the 

painter Mario de Maria (Marius Pictor) 

to retire to Asolo. 

It was thanks to his adopted daughter 

Constance Fletcher (an author who wrote 

under the pseudonym of George Fleming) 

that the Museum received a bequest, in 

1936, of 36 of his paintings, most of 

them dedicated to the Asolo landscape and 

almost all of which are now on display 

in the Art Gallery.

ROBERT BROWNING

(Camberwell 1812 – Venezia 1889)

Venne ad Asolo per la prima volta nel 

1838 e rimase affascinato dall’originale 

splendore del borgo.

Qui trovò ispirazione per comporre 

Pippa Passes (1841), un dramma poetico 

ambientato tra le contrade di Asolo e 

che contribuì in maniera determinante 

a rendere noto nel mondo il nome della 

Città.

Nella casa La Mura proprietà della 

signora Katharine de Kay Bronson 

l’atmosfera asolana gli ispirò la sua 

ultima raccolta di elegie che intitolò 

Asolando, pubblicata a Londra quando il 

poeta, ospite del figlio nel Palazzo 

di Ca’ Rezzonico a Venezia, si stava 

spegnendo.

A lui viene attribuito il merito di 

aver trasformato il nome Asolo nel 

verbo asolare con il significato di 

vivere piacevolmente, abbandonarsi 

alla bellezza della natura. Capostipite 

degli innumerevoli letterati, pittori, 

musicisti che qui trovarono ispirazione  

ed elevazione, per gratitudine la città 

nel 1912 gli intitolò la più bella via, 

l’antico Borgonovello. Si trovano in Museo 

una fotografia e una piccola reliquia 

con una ciocca di capelli del poeta.

Browning first came to Asolo in 1838, and 

was enchanted by the original splendour 

of the town.

It was here that he found the inspiration 

to pen Pippa Passes (1841), a verse 

drama set in Asolo that made a decisive 

contribution to the renown of the town 

worldwide.

In La Mura, the house belonging to Mrs. 

Katharine de Kay Bronson, the allure of 

Asolo inspired his final volume of verse, 

which he entitled Asolando, published 

in London when the poet was nearing his 

death at the home of his son in Ca’ 

Rezzonico in Venice.

Browning is credited with turning the 

place name Asolo into a verb, asolare,

with the meaning of living a pleasureful 

life, abandoning oneself to the beauty 

of nature. He was a trailblazer for 

the numerous men and women of letters, 

painters and musicians who would later 

find inspiration and advancement here, 

and in 1912, Asolo’s finest street, 

formerly known as Borgonovello, was 

named after him as a token of the town’s 

gratitude. Visitors to the Museum can 

admire a photograph and a small relic 

containing a lock of the poet’s hair.

JOHN e LUCY BEACH

(Gloversville 1877 – Pasadena 1953)

Musicista, studiò a Venezia con Gian 

Francesco Malipiero con cui strinse una 

forte amicizia e nel giardino del quale 

ad Asolo organizzò assieme alla moglie 

memorabili concerti con i maggiori 

musicisti del tempo.

La moglie LUCY BEACH  era una giornalista 

americana. 

Arrivati ad Asolo negli anni precedenti 

la Prima Guerra mondiale, dopo aver 

acquistato nel 1913 la Torricella 

dagli eredi Browning,  Lucy rileva quel 

laboratorio tessile asolano che diverrà 

famoso con il nome di Tessoria Asolana e 

non Tessitoria a causa di un errore di 

pronuncia quando registrò il laboratorio 

alla Camera di Commercio di Treviso 

per poter iniziare l’esportazione dei 

tessuti; raffinata e intraprendente farà 

conoscere le sete di Asolo in Italia e 

negli Stati Uniti per lasciare poi la 

conduzione a Flora Stark. 

A musician who studied in Venice with 

Gian Francesco Malipiero, with whom he 

became close friends. In Malipiero’s 

garden in Asolo, Beach organised – along 

with his wife - memorable concerts with 

the finest musicians of the time. 

His wife, LUCY BEACH, was an American 

journalist. 

The couple arrived in Asolo in the 

years preceding the Great War, after 

purchasing the Torricella from the 

Browning heirs in 1913, and Lucy bought 

the Asolo textile workshop that was to 

become famous with the name Tessoria 

Asolana, instead of Tessitoria Asolana, 

as a result of a pronunciation error 

when she registered the workshop with 

the Chamber of Commerce in Treviso so 

that she could start exporting fabrics. 

This sophisticated, enterprising woman 

introduced Asolo silks to Italy and the 

USA, before leaving the running of the 

business to Flora Stark. 

ROBERT e FLORA 

MADELEINE STARK

(1853-1931) - (Firenze 1861 – 

Pasadena 1942)

Madre di Freya, si stabilì ad Asolo 

su invito di Herbert Young nel 1925 

all’età di 64 anni e rilevò da un’amica 

americana, Mrs. Beach, un laboratorio 

in cui le ragazze tessevano la seta su 

telai di legno. In poco tempo grazie al 

suo raffinato buon gusto e ad una buona 

capacità negli affari il laboratorio si 

ingrandì. Ebbe la geniale intuizione di 

produrre tessuti per tende, divani e 

tappezzerie riprendendo i colori degli 

affreschi delle ville palladiane. Nascono 

così i grandi capolavori tessili ancora 

visibili a Villa Barbaro a Maser o alla 

Malcontenta di Mira.

Il 24 giugno 1940 venne arrestata 

assieme ad Herbert Young; dopo una breve 

permanenza a Macerata Feltria (PU), fu 

rilasciata grazie all’intervento della 

contessa Volpi di Misurata; di questa 

terribile esperienza scrisse un diario 

An Italian Diary che venne pubblicato a 

Londra nel 1945. 

Ritornò ad Asolo per poi ritirarsi a 

Pasadena dall’amica Lucy Beach.

Flora Stark fu una sensibile pittrice 

ed in numerosi quadri illustrò la città; 

ebbe notevole forza quale mediatrice con 

l’erede di Eugene Benson, Mrs. Fletcher, 

per il deposito presso il Museo dei quadri 

dell’artista.

Freya Stark’s mother settled in Asolo at 

the age of 64, in 1925, on the invitation 

of Herbert Young, and from an American 

friend, Lucy Beach, purchased a workshop 

in which young women spun silk on wooden 

looms. The workshop soon prospered and 

expanded, thanks to her sophisticated 

good taste and sharp business acumen, 

and she soon had the inspired idea of 

producing fabrics for drapes, sofas and 

upholstery, reproducing the colours of 

the frescoes in the Palladian villas. It 

was this stroke of genius that yielded 

the textile masterpieces we can still see 

today in Villa Barbaro in Maser or Villa 

Malcontenta in Mira.

On 24 June 1940, she was arrested together 

with Herbert Young; following a brief 

period of time in Macerata Feltria (Pesaro 

e Urbino), she was released thanks to 

the intercession of the Countess Volpi 

di Misurata. Stark penned an account of 

this terrible experience in An Italian 

Diary, which was published in London in 

1945. 

She then returned to Asolo, later retiring 

to Pasadena, where she stayed with her 

friend Lucy Beach.

Flora Stark was a sensitive artist, and 

depicted the town in numerous paintings. 

She played a key role in negotiations with 

Eugene Benson’s heir, Constance Fletcher, 

for the artist’s paintings to be kept in 

the Museum.
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ANNA WRIGHT MALIPIERO Clara Montalba

(Stoccolma 1864 – Ortisei 1898) (Londra 1874 – Woking 1967) ( Parigi 1882 – Asolo 1964) (1842 – 1929)

Amico di Pen Browning con il quale 

condivise l’alunnato ad Anversa presso 

l’artista Jean Arnould Heyermans era 

figlio della celebre violinista ceca 

Norma Neruda poi Lady Hallè. Alpinista, 

giunse ad Asolo nel 1896 quando fu donato 

alla madre da Edoardo Principe di Galles 

e futuro re del Regno Unito Palazzo 

Beltramini (ora sede municipale); l’anno 

precedente il giovane, ospite di Pen con 

la famiglia a Villa Galanti (l’attuale 

Hotel Villa Cipriani) ebbe un’aspra 

contesa con l’amico per motivi economici 

come descritto in un opuscolo anonimo 

La vera storia di un mezzo portone,

pubblicato nel 1896 dalla Tipografia 

Vivian. Morì nel 1898 precipitando a 

causa di un malore durante un’ascensione 

nel gruppo del Sassolungo.

Grazie al legato Bertoldi (1910) furono 

acquisite in Museo tre sue opere, due 

nature morte e un ritratto.

Ereditò dal padre una fabbrica di 

birra che sviluppò con esportazioni in 

tutto il mondo. Venne ad Asolo verso 

la fine degli anni ‘30 del Novecento 

e acquistò Casa Duse; imprenditore, 

proprietario fondiario, abile politico, 

rettore dell’Università di Dublino e per 

Asolo anche benefattore fondò nel 1938 

l’azienda di calzature SCARPA riunendo 

gli artigiani più bravi a lavorare la 

pelle e il cuoio. SCARPA  è un acronimo 

che sta per Società Calzaturieri Asolani 

Riuniti Pedemontana Anonima ed è tuttora 

esistente sotto forma giuridica diversa; 

è specializzata nella calzatura sportiva 

e da montagna.

Nel 1962 acquistò la locanda Belvedere, 

l’ex Casa Galanti restaurata da Pen 

Browing e decise di trasformarla in Villa 

Cipriani, incaricando della gestione il 

famoso fondatore dell’Harry’s Bar di 

Venezia, Giuseppe Cipriani. 

Moglie del maestro Gian Francesco 

Malipiero dal 1928 attuò l’iniziativa 

filantropica ideata da Gabriele d’Annunzio 

e chiamata il pane di fede che riuniva i 

mutilati asolani nella ricorrenza del 24 

maggio. Gabriele d’Annunzio, amico del 

maestro Malipiero, legato ad Asolo per 

affetto volle aderire all’iniziativa 

dichiarandosi  “Il trentunesimo (mutilato) 

di Asolo”  e lasciò in ricordo due lettere 

autografe, una foto e un coltello per 

tagliare il pane di fede; fu Anna Wright 

Malipiero a consegnare questi ricordi al 

Museo (1939).

Riposa nella tomba del marito nel parco 

della villa asolana.

La pittrice Clara Montalba che illustrò 

l’articolo di Mrs. Bronson Browning ad 

Asolo. Apparteneva a una famiglia di 

pittori: il padre, di origine svedese, 

Anthony Montalba, le sorelle Ellen, Hilda 

e Henriette.  Espose assieme alle sorelle 

negli anni 70 dell’Ottocento alla Royal 

Academy di Londra.

A friend of Pen Browning, with whom he 

studied in Antwerp under the artist Jean 

Arnould Heyermans, and the son of the 

famous Czech violinist Norma Neruda, later 

Lady Hallè. A mountaineer, he arrived in 

Asolo in 1896, when his mother received 

Palazzo Beltramini (now the town hall) 

as a gift from Edward, Prince of Wales 

and future British monarch; the previous 

year, while staying with Pen Browning and 

his family in Villa Galanti (now Hotel 

Villa Cipriani), he quarrelled bitterly 

with his friend for financial reasons, as 

described in an anonymous booklet La vera 

storia di un mezzo portone, published in 

1896 by Tipografia Vivian. He died in 

1898 after taking ill and falling from 

the mountain during an ascent in the 

Sassolungo Group.

Thanks to the Bertoldi legacy (1910), 

the Museum acquired three of his works: 

two still life paintings and a portrait. 

Guinness inherited a brewery from his 

father, expanding the business and 

exporting beer all over the world. 

He came to Asolo towards the end of 

the 1930s, where he purchased Casa 

Duse. An entrepreneur, landowner, able 

politician, Rector of the University of 

Dublin and a benefactor for Asolo, in 

1938, he founded the SCARPA footwear 

company, bringing together top local 

leather craftsmen. SCARPA is an acronym 

for Società Calzaturieri Asolani Riuniti 

Pedemontana Anonima, and it exists to 

this day, in a different legal form, 

specialising in sports and mountain 

footwear.

In 1962, he purchased the Belvedere Inn, 

the former Casa Galanti restored by Pen 

Browing, and decided to turn it into 

Villa Cipriani, entrusting the management 

to Giuseppe Cipriani, famous for having 

founded Harry’s Bar in Venice. 

Wife of the composer Gian Francesco 

Malipiero. In 1928 she carried out a 

philanthropic venture devised by Gabriele 

d’Annunzio called “Il pane di fede” for 

the mutilated of Asolo on the anniversary 

of 24 May. Gabriele d’Annunzio, a friend 

of Wright’s husband with a particular 

fondness for Asolo, was pleased to lend 

his support, describing himself as “The 

31st (of the mutilated) of Asolo”, and 

he left two letters written in his own 

hand, a photograph and a bread knife, 

donated by Anna Wright Malipiero to the 

Museum in 1939.

She was laid to rest along with her 

husband in the gardens of their villa in 

Asolo.

The painter Clara Montalba who illustrated 

the article by Mrs. Bronson, Browning 

in Asolo. She belonged to a family of 

painters, joined by her father Anthony 

Montalba, of Swedish origin, and her 

sisters Ellen, Hilda and Henriette.  

Together with her sisters, she exhibited 

her works in the Royal Academy of London 

in the 1870s.

Henry James

(New York 1843 - Londra 1916)

Lo scrittore Henry James fu ospite nei 

soggiorni asolani di Mrs. Bronson a La 

Mura, deliziato da questa casa appoggiata 

sulle mura diroccate e dissimulate della 

città … nessun luogo più dolce in tutta 

la dolcezza dell’Italia… . E’ di sua 

mano la nota introduttiva all’articolo 

che Mrs. Bronson scrisse su Browning a 

Venezia. In una lettera a Mrs. Gardner 

raccontava di essere stato trattenuto ad 

Asolo da quel panorama violetto.

The writer Henry James who stayed in Asolo 

as a guest of Mrs. Bronson in La Mura, 

was enchanted by the house that rested 

on the fallen-down, concealed walls of 

the town…there is no sweeter place in 

sweet Italy…. It was James who wrote the 

introduction to the article Mrs. Bronson 

wrote on Browning in Venice. In a letter 

to Mrs. Gardner, he wrote that he had 

been held back in Asolo by that violet 

landscape.

John Dos Passos

(Chicago 1896 - Baltimora 1970)

Lo scrittore John Dos Passos durante il 

servizio nella Croce Rossa americana 

nella Prima Guerra Mondiale visita 

Asolo, come si rileva dal suo diario, 

in due occasioni, il 25 e il 27 gennaio 

del 1918 e le dedicò una lirica “Asolo 

gate” contenuta nella raccolta poetica, 

pubblicata nel 1922, “A pushcart at the 

curb”. Dal Diario: Asolo - alla fine di 

una lunga strada.!... Asolo appare sui 

monti, una rocca quadrata, grigia contro 

il cielo, colline più basse ricoperte di 

case, con torri e tetti tegolati- poi si 

sale e Asolo non si vede più, andando su 

a fatica per una strada dolorosissima- 

e alla fine ci si trova in una via che 

sale proprio come una via di un Paese 

di Dunsany, ai confini del mondo. Ah è 

una splendida cittadina, e dopo averla 

attraversata a piedi si giunge alla scuola 

Merletti Browning e tutto si manifesta 

nella carne. Questa sera è illuminata da 

un chiaro di luna e c’è un freddo vento 

tagliente.

The diaries of the writer John Dos 

Passos while serving with the Red Cross 

during WWI, tell us he visited Asolo on 

two occasions, on the 25 and 27 January 

1918, and he honoured the city with the 

lyric poem “Asolo gate” contained in the 

collection “A pushcart at the curb”, 

published in 1922. From the diary: Asolo 

– at the end of a long road.!...  Asolo 

appears in the mountains, a square-shaped 

stronghold, coloured grey against the 

skies, lower hills covered with houses, 

with towers and tiled roofs – then as 

you go up, Asolo is no longer visible, 

as you toil up an exhausting road – 

and in the end you come to a street 

that climbs up just like a street in a 

country of Dunsany, on the edges of the 

world. Ah is a splendid little town, 

and after walking through it, you come 

to the Browning Lace School and you can 

see it all before you in the flesh. This 

evening it is lit up by the moonlight, 

and there is a sharp, cold wind.

Robert e Kristen 

Venable

(Amarillo 1939 - Dallas 1996) 

(Houston 1943)

Kristen e Robert Venable proprietari 

di Casa Duse; Kristen è stata socia di 

numerose associazioni culturali. I suoi 

importanti contributi alla conservazione 

dell’eredità storico-culturale italiana 

le hanno valso la Medaglia d’oro della 

città di Venezia. Ha partecipato al 

consiglio della Collezione Guggenheim 

di Venezia e al consiglio del Museo di 

Asolo. E’ stata molto attiva nella Pro 

Loco di Asolo  e coinvolta nella protesta 

internazionale a tutela del paesaggio 

e dell’integrità storica della Città a 

seguito della pubblicazione del P.R.G. 

del 1972.

Kristen and Robert Venable, owners of 

Casa Duse; Kristen has been a member 

of numerous cultural associations. Her 

significant contributions to saving 

Italy’s historical and cultural heritage 

earned her the Gold Medal of the City 

of Venice. She has sat on the board 

of the Guggenheim Collection in Venice 

and of the Museum of Asolo. She has 

played an active role in the Pro Loco 

tourist association of Asolo and took 

part in the international protest for the 

safeguarding of the landscape and history 

of Asolo following the publication of 

the 1972 Local Strategic Plan.

Lord Patrick Gibson

(1916 – 2004)

Lord Gibson direttore del Financial 

Times e Presidente del The Economist, 

assunse diversi incarichi all’interno di 

istituzioni britanniche legate al mondo 

dell’arte (Presidente del Consiglio 

Artistico della Gran Bretagna, del 

National Trust,  del Victoria and Albert 

Museum, del Royal Opera House). Ad Asolo 

abitò Villa Pasina per molti anni; fece 

parte di quel movimento di opinione 

inglese che contribuì al dibattito in 

defence of Asolo schierandosi contro la 

minacciata espansione edilizia (1972).

Lord Gibson Chairman of the Financial 

Times and director of The Economist, he 

held a number of different positions in 

British art institutions (Chairman of 

the Arts Council of Great Britain, the 

National Trust, the Victoria and Albert 

Museum, the Royal Opera House). In Asolo, 

he lived in Villa Pasina for many years, 

and he was part of the English opinion 

movement that contributed to the debate 

in defence of Asolo and in opposition to 

the threat of urban sprawl encroaching 

upon the town (1972).

Jean Morrison

Jean Morrison,  grande amica di Sarianna 

Browning,  proprietaria della casa che fu

acquistata più tardi da Eleonora Duse.

Jean Morrison, a close friend of Sarianna 

Browning, the owner of the house that 

was later purchased by Eleonora Duse.


